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10 ott Roma. Il Master in
Intelligence dell'Università
d e l l a  C a l a b r i a .  U n a
intervista al Direttore, prof.
M a r i o  C a l i g i u r i  G C :
Gentilissimo Professore, è
un piacere risentirla. Ormai
i  nostr i  confronti  sono
diventati una costante.
Questa volta l'occasione è
la apertura delle iscrizioni
a l la nona ediz ione del
Master dell'Università della
Ca labr ia ,  d i  cu i  Le i  è
direttore... Ci dica di questa
u n d i c e s i m a  e d i z i o n e
dunque... MC: Innanzitutto,
volevo ricordare che le
d o m a n d e  p e r  p o t e r
par tec ipare  a l  master
scadono il 30 ottobre 2021
e che possono partecipare
tutti coloro i quali hanno
una laurea magistrale, o
u n a  l a u r e a  v e c c h i o
ordinamento in tutte le
discipline. GC: Questo a
conferma che l'Intelligence
è un settore di  studio
m u l t i d i s c i p l i n a r e  e
plur id isc ip l inare. . .  MC:
Esattamente. Quest'anno le
lezioni inizieranno sabato
27  novembre  con  un
convegno "Enrico Mattei e
l'intelligence" che vuole
approfondire quel percorso
d i  r i cerca  s tor i co  che
l'Università della Calabria,
sta portando avanti negli
u l t i m i  a n n i  c o n

approfondimenti su uomini
d i  S ta to  che  s i  sono
confrontati con l'intelligence
come Francesco Cossiga,
A l d o  M o r o  e  G i u l i o
Andreotti. Dunque, a partire
da questo primo incontro, si
svilupperanno le lezioni ogni
sabato, dalle 9 alle 18.
Lezioni frontali fino a metà
maggio.  GC: I l  vostro
Master si caratterizza anche
per il livello straordinario
de i  docen t i . . .  MC:  T i
r i ng raz i o .  Ques t ' anno
avremo come docen t i
esponent i  is t i tuz ional i ,
professori universitari, e
giornalisti. Tra i docenti di
quest'anno come ogni anno
abbiamo chiesto le lezioni al
magistrato Nicola Gratteri,
a giornalisti come Lucio
Caracciolo e Paolo Messa, a
espert i  d i  i s lam come
Alberto Ventura, a esperti di
nuove tecnologie come
Michele Colajanni, Evgeny
Morozov e Derr ick De
Kerckhove, a rappresentanti
del mondo istituzionale,
come Alfredo Mantici, Marco
Va len t i n i ,  a l  p re fe t to
Vittorio Stelo, Nicolò Pollari
e a tanti altri. GC: State
p r e d i s p o n e n d o  c o m e
sempre un programma di
grande qualità e di altissimo
livello internazionale... MC:
V o g l i a m o  o f f r i r e  u n
percorso formativo che

abbracc i  tant i  aspett i :
l'intelligence vuole porsi
come un punto di incontro
p r i v i l e g i a t o  d e l l a
conoscenza, fondamentale
per interpretare il presente
e per poter anticipare il
futuro. GC: Ho il piacere di
confrontarmi con Lei, con
una  c e r t a  f r equenza .
Confronto che mi ha fatto
capire profondamente la
s u a  a u t o r e v o l e z z a ,
Professor Caligiuri. Lei è
uno dei massimi esperti
italiani e internazionali di
intelligence. Pertanto, a
par t i re  da  ques to ,  l e
chiederei di approfondire
proprio questo: che cosa è
l'intelligence e in particolare
perché è così importante
studiarla. Da quel che ho
inteso, lo scopo del vostro
Master è quello di formare
cittadini consapevoli e una
eventuale classe di operativi
che utilizzi l'intelligence per
consegu i re  l ' i n te resse
nazionale... MC: Partiamo
da l la  pr ima domanda:
l ' i n t e l l i g e n c e  è  u n a
necessità sociale. Oggi,
vista la velocità sempre più
pratica delle trasformazioni
s o c i a l i ,  c e r c a r e  d i
interpretare la realtà e
ten ta re  d i  an t i c ipa r l a
diventa fondamentale. La
lucidità è potere, come
ricorda lo storico israeliano
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Yuval Noah Harari. Se noi ci
avviciniamo velocemente
alla realtà, in maniera più
p r o s s i m a ,  a b b i a m o
strumenti maggiori rispetto
agli altri: l'intelligence in
questo ci aiuta. Perchè ci
mette in condizione di
individuare le informazioni
rilevanti nella dismisura
informativa in cui siamo
immersi all'interno di quella
che Luciano Floridi definisce
infosfera. L' infosfera è
destinata ad aumentare
sempre di più, perchè le
i n f o r m a z i o n i  c h e  s i
abbatteranno sulle singole
persone saranno sempre
maggiori: basti pensare che
nel 2030 tutto il pianeta
sarà tecnicamente in grado
di connettersi ad internet.
Più di 7 miliardi di persone
si possono collegare ad
internet: questo conferma
come la disponibilità di
informazioni e la possibilità
di trasmettere informazioni
d i v e n t a  a n c o r a  p i ù
incontenibile. GC: Questo
r ichiede la capacità di
interpretare la realtà... MC:
è  in  questo  momento
s t o r i c o  l o  s t r umen t o
dell'intelligence è l'unico
che abbiamo, integrando
in t e l l i g enza  umana  e
intelligenza artificiale. In
tale quadro, credo che si
potrebbe considerare quello
che ho definito "The Israel
m o d e l " ,  u n  m o d e l l o
i s r a e l i a n o :  i  s e r v i z i
israeliani, lo Shin Bet e il
Mossad, stanno infatt i
c o n t e m p o r a n e a m e n t e

assumendo hacker per
sottrarre informazioni nei
recessi più reconditi della
Rete, e laureati in filosofia
per interpretarli. Entrambe
figure umane che vanno da
un la to  o l t re  i  cod ic i
tecnologie e dall'altro oltre
il pensiero corrente. GC: Lei
è uno dei miei tutor al
Master allo IASSP che sto
s v o l g e n d o  i n  q u e s t o
periodo. Con il presidente
dello IASSP, il professor
Ivan Rizzi ho voluto fare un
approfond imento su l le
questioni di intelligence,
con  uno  sgua rdo  su l
p r o s s i m o  f u t u r o ,  e
sull'intelligence economica.
Ecco volevo approfondire
con lei e capire con Lei quali
s ono  g l i  a s pe t t i  c h e
l'intelligence affronta: il
t e r r o r i s m o ,  l a  c y b e r
security, e l'intelligence
economica. Volevo tracciare
con lei queste tre macro
aree. MC: Se intendiamo
l'Intelligence come raccolta
di informazioni orientate
a l la  s i curezza,  questo
s i g n i f i c a  c og l i e r e  un
elemento fondamentale
del la modernità, che è
segnato dal rischio, come
afferma Ulrick Beck, e dalla
incertezza, come spiega
Edgar Morin. GC: Gli episodi
che abbiamo davanti ci
confermano tutto questo...
MC: Esatto: dai conflitti in
Afghanistan alla pandemia.
Per quanto riguarda questi
aspetti specifici, il tema, a
mio avviso, che occorre
f rontegg ia re  è ,  p r ima

ancora del terrorismo, il
fenomeno della criminalità,
c h e  s t a  i n f i l t r a n d o
l ' e c o n o m i a  a  l i v e l l o
planetario. GC: Non è un
problema nuovo...  MC:
Certamente, solo che oggi
avviene in maniera molto
più marcata, indefinibile e
veloce. Per cui la criminalità
s i  p u ò  f o n d e r e  c o n
l'economia e la politica.
N e l l ' u l t i m o  l i b r o  d i
Francesco Coss iga de l
2010, curato da Andrea
Cang in i ,  i l  p res idente
ipotizzava proprio questo.
S i  s ta  pro f i l ando uno
scenario in cui l'economia
sarà indistinguibile dalla
politica e la politica dalla
economia e la criminalità
dal la economia e dal la
politica. GC: Uno scenario
molto complesso... MC:
P r e o c cupan t e  n on ché
preved ib i le .  Dobbiamo
per tan to  dec i samente
in te rven i r e  i n  ques ta
direzione. Dopodiché ci
sono anche altri aspetti, a
cominciare dalla guerra
economica che è in gran
p a r t e  g u e r r a  d e l l e
i n f o r m a z i o n i ,  g u e r r a
p s i c o l o g i c a  e  g u e r r a
normat iva.  Propr io  su
questo ho recentemente
p u b b l i c a t o  i l  l i b r o
"Intelligence e diritto", con
la prefazione di Luciano
V i o l a n t e ,  s u l  p o t e r e
invisibile delle democrazie,
in cui vengono ipotizzati
alcuni di questi aspetti.
O l t r e  q u e s t o ,
successivamente bisogna
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fronteggiare le dinamiche di
questo tempo: il problema
del clima nonché quello
a t t u a l i s s i m o  d e l l e
pandemie, che non sono
fulmini a ciel sereno ma
previsti anche dai servizi di
intel l igence. Così come
bisogna f ronteggiare i
problemi legati al rischio
dell'intelligence artificiale. A
questo r iguardo in un
recente saggio pubblicato
sul la r iv ista "Pandora"
dedicato al tema del le
"frontiere", ho ipotizzato
una sorta di guerra tra
intelligenze: l'intelligenza
umana  e  i n t e l l i g enza
artificiale, che sicuramente
nel prossimo futuro saranno
in competizione. E dato che
l'intelligence è formulare
scenar i  possib i l i ,  sul lo
sfondo si può ipotizzare un
c o n f r o n t o  a n c h e  c o n
l'intelligenza aliena, che non
si  può esc ludere nel le
galassie delle galassie in
espansione in cui è inserito
il pianeta terra. Sono tutti
t em i  c he  and r ebbe ro
a f f r o n t a t i  i n  c h i a v e
scientifica, raccogliendo i
dati più significativi che
r endano  p l au s i b i l i  l e
probabi l i tà .  Infat t i ,  la
scienza tutto è tranne che
certezza. In quanto s i
i n s e r i s c e  a p p u n t o
n e l l ' o r i z z o n t e  d e l l e
probabilità. GC: Discutere
con Lei, significa affrontare
quelle che sono le basi
teoretiche dell'intelligence.
Da un punto  d i  v i s ta
operativo volevo chiederle

invece quali sono gli aspetti
più significativi di questo
settore operativo e di studi.
P e r s o n a l m e n t e ,  s t o
approfondendo le questioni
l e g a t e  a l  t e r r o r i s m o
i n t e rna z i ona l e  e  a l l a
migrazione nel periodo post
pandem ia ,  i n s i eme  a
questioni di intelligence
economica: come sappiamo
i n  q u e s t a  g u e r r a
sotterranea, molte piccole e
medie aziende italiane sono
sotto attacco, interferendo
sugli interessi economici del
nostro Paese. MC: Come
avra i  v i s to ,  poss iamo
affermare con certezza che
n o n  c ' è  u n a  v e r a
e q u i p a r a z i o n e  t r a
terrorismo e migrazione:
innanzitutto questo va
chiarito. C'è da ricordare
che  con  la  f ine  de l l a
pandemia da un lato, e la
conquista dei Talebani di
Kabul dall'altro, il rischio di
t e r r o r i smo  r i s c h i a  d i
aumentare. Il tema è che
noi dovremo convivere con
q u e s t o  f e n o m e n o ,
affrontandolo in maniera
adeguata. In termini di
previsione, innanzitutto. Per
q u e l  c h e  r i g u a r d a
l'intell igence economica
i n v e c e ,  o g g i  c o n  l a
globalizzazione tutti gli Stati
sono concorrenti, anche tra
alleati. Su questo terreno è
già in atto una guerra senza
q u a r t i e r e ,  c h e  v e d e
impegnata in prima linea
l'intelligence che si dovrà
occupare di questo settore
fondamentale, in quanto

dall'economia discende il
benessere dei cittadini. GC:
I n  q u e s t o  s e n s o  i l
benessere dei cittadini è
legato alla sicurezza... MC:
Assolutamente. E ribadisce
anco ra  i l  t ema  de l l a
c r im ina l i t à ,  che  fa l sa
l'economia e la democrazia.
In questo contrasto, le
agenzie di intelligence sono
imprescindibili, pensando a
una formazione e a una
selez ione d i  quadr i  d i
altissimo profilo. E' bene,
allora, sottolineare che
questi profili, a mio avviso,
non devono identificarsi
esclusivamente con quelli
provenienti dalle forze di
polizia, che certo sono
molto importanti, ma che
n o n  p o s s o n o  e s s e r e
assorbenti di tutti i compiti
aff idati al le agenzie di
intelligence. Il rischio è che
non vengano seguiti settori
decisivi del cambiamento
sociale rapidissimo in atto.
GC: Ha fatto cenno alla
formazione e selezione degli
ope ra to r i  de i  Se rv i z i .
Sapp i amo  quan to  s i a
importante, ma le chiedo,
quanto è importante? E in
che modo si può sviluppare
un consapevolezza e uno
sv i luppo cu l tura le  ne l
c o n t r a s t a r e  q u e s t i
fenomeni? Come sostenuto,
sappiamo che lo è, ma
intendevo capire in che
modo il vostro master, che
è il primo in Italia, propone
questa formazione sotto i
v a r i  p u n t i  d i  v i s t a :
culturale, storico, politico,
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pedagogico, informatico,
economico. Se possibile,
intendevo tracciare con Lei,
grazie a quelli che sono i
nomi autorevoli dei docenti
de l  vos t ro  master ,  l e
materie che sono importanti
per  formare operator i
adeguati per contrastare i
fenomeni di preoccupazione
u n i v e r s a l e .  M C :
L'intelligence è un punto di
incontro privilegiato delle
scienze di tutti i saperi. Già
i l  termine lo definisce:
intelligence deriva viene da
intelligere che vuol dire
capire. E si comprende
attraverso la conoscenza
delle varie discipline. Il
nostro è un percorso di
studi che abbraccia una
serie di ambiti: dalla storia
alla filosofia, dalla economia
all'analisi delle informazioni,
dal lo studio del futuro
all'impatto dell'intelligenza
ar t i f i c ia le ,  u t i l i z zando
numerose materie: dal
diritto alla statistica, dalla
guerra psicologica all'analisi
dei media e via dicendo.
V o g l i a m o  c e r c a r e  d i
affrontare e comprendere le
chiavi interpretative della
modernità. E quindi cercare
a l l o  s tesso  tempo g l i
strumenti  che possano
aiutare gli studenti a capire
effettivamente la realtà che
abbiamo di fronte. Non a
caso Carl  Gustav Jung
s o s t e n e v a :  " i
contemporanei  saremo
quasi tutti un migliaio,
perchè tutti gli altri vivono
i n  e p o c h e  a s s u r d e ,

disperate". Dunque capire
l a  r e a l t à  d i v e n t a
fondamentale ed è proprio
questo l'obiettivo del nostro
mas te r .  Da i  r i s con t r i
ricevuti nel corso degli anni,
abbiamo potuto appurare,
c o n  m o d e r a t a
soddisfazione, che per i
nostri studenti il master
dell'Università della Calabria
apre la mente... GC: Lei ha
scritto dei testi importanti
relativamente alla guerra
della informazione e alla
d i s in fo rmaz ione .  Ecco
volevo approfondire con Lei
tale attuale questione...
MC: Come avrà constato
leggendo i miei testi, la
d i s i n f o r m a z i o n e
rappresenta l'emergenza
democratica ed educativa di
questo tempo. Perchè noi
viviamo in una società della
d i s i n f o r m a z i o n e ,
c a r a t t e r i z z a t a  d a l l a
d i s m i s u r a  d e l l a
disinformazione da un lato e
dal basso livello sostanziale
di istruzione dal l 'a ltro,
creando un corto circuito
cognitivo che impedisce alle
persone di comprendere la
realtà. Non a caso, le
pubbliche opinioni sono
sedotte dalla propaganda e
da l l a  d i s i n f o rmaz i one
continua. Fenomeno che
n o n  è  r a p p r e s e n t a t o
dall'aspetto minimale delle
f a k e  n e w s  m a  d a l l a
disinformazione massiccia
promossa dai media di
élite- così definiti da Noam
Chomsky,  i l  qua le  ha
indiv iduato in quest i  i

grandi media quelli che
dettano la linea a tutti gli
altri- e, soprattutto, dalla
disinformazione di Stato.
B a s t a  v e d e r e  u n
telegiornale qualsiasi all'ora
di  cena e ascoltare le
d i c h i a r a z i o n i  d e i
rappresentati politici e di
G o v e r n o  p e r  v e d e r e
all'opera la società della
d i s i n f o r m a z i o n e .  G C :
Heidegger parlava di epoca
d e l l a  d i m e n t i c a n z a
dell'essere. Dimenticanza
che porta a porsi meno
d o m a n d e  c o n  l a
conseguente seduzione
della disinformazione che
porta a quello che Lei così
c h i a r a m e n t e  s t a
descrivendo... Che porta,
v o g l i o  d i r e ,  a  q u e l
decadimento dell'Occidente,
al tramonto dell'Occidente a
c u i  d o b b i a m o  p o r r e
inevitabilmente un limite. In
q u e s t i  m e s i  d i
approfondimento con Lei, io
stesso ho sperimentato il
tentativo di porre un argine
a questa decadenza. E' un
discorso che riguarda anche
il Medio e estremo Oriente.
Il nostro rapporto con loro.
Il futuro dell'Occidente si
decide in Medio Oriente, per
c i t a r e  Kepe l .  No i  d a
Occidentali dobbiamo aver
ben presenti i valori che
ident i f i cano  le  nos t re
società occidentali, i diritti e
i doveri che ci distinguono.
Da dove part iamo per
capire in quale destinazione
c i  s t i amo o r i en tando ,
prevedendo quello che può
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e vuole essere un progetto
di  una società e degl i
individui che quella società
l a  c o m p o n g o n o .  N e l
necessario tentativo di
sapere prima, come Lei ha
detto, è importante definire
un modello da proporre e
opporre a modelli culturali
radicati e diversi dai nostri.
Mi riferisco all'Islam politico
o al modello di società
cinese... MC: L'eccesso di
informazioni ci fa perdere di
vista la dimensione del
passato e quella del futuro,
essendo confusi nel nostro
presente. Noi dobbiamo
essere in connessione con
noi stessi,  tra passato
presente e futuro: ciò può
accadere solo attraverso
u n a  c o n s a p e v o l e z z a
culturale che recuperi le
nostre radici, che sono
inevitabilmente giudaico
c r i s t i ane .  Non  è  una
questione di religione o di
fede, che resta un dono di
Dio. E' però un fenomeno
c u l t u r a l e ,  p e r c h è  s e
andiamo a leggere i dieci
comandamenti vediamo che
in buona sono diventate
leggi nelle Costituzioni degli
Stati, come per esempio
" n o n  r u b a r e " ,  " n o n
uccidere". E' importante,
allora, riflettere su queste
radici. A riguardo, credo che
i l  pensiero del f i losofo
Christopher Dawson, che
negli anni Trenta ipotizzava
che l'Europa non potesse
avere un futuro senza le
sue radici cristiane, sia
fondamentale. Pensare,

dunque, al nostro passato
per proiettarci verso i l
f u t u r o  s e g n a t o
dall'ibridazione inevitabile
con le tecnologie. Infatti,
noi  g ià v iv iamo in tre
dimensioni: fisica, virtuale e
aumentata. Attualmente, è
importantissimo essere
consapevoli che si stia
v e r i f i c a n d o  u n a
metamorfosi dell'uomo, un
salto di scala in cui il bruco
sta diventando farfalla. Noi
continuiamo a interpretare
la realtà in modo analogico,
mentre viviamo in un'altra
dimensione. Descriviamo,
in fa t t i ,  i l  mondo  con
categorie mentali, culturali
e parole imprecise e non
ancora definite. Quindi se
imprecisa è la definizione,
i m p r e c i s a  s a r à  l a
comprensione della realtà.
GC: Quanto è cambiata
l'intelligence negli ultimi
anni a partire da una analisi
dei suoi testi? E quanto
deve cambiare rispetto al
recente passato? Le sfide
che ci aspettano sono ben
più complesse del passato
appena trascorso. Come
cambiare l'intelligence per
avere gli strumenti giusti
per  combattere quest i
fenomeni? MC: Se noi
siamo in guerra dobbiamo
utilizzare tutti gli strumenti
necessari per vincere la
battagl ia. Ipotizzerei i l
metodo "Enigma", simile a
quello messo in atto dai
Servizi segreti britannici per
decifrare i codici utilizzati
d a l l e  f o r z e  a r m a t e

tedesche: mettere assieme
le persone più brillanti, le
menti più fertili, gli studiosi
più innovativi delle varie
soc i e t à  naz i ona l i  pe r
comprendere quello che sta
accadendo e quindi riuscire
a  t r o v a r e  c h i a v i  d i
comprensione del presente
per cercare di ipotizzare il
fu turo.  R ibad isco che,
secondo me, l'intelligence è
una necessità sociale, ma è
anche  uno  s t rumento
fondamentale per gli Stati,
in modo da difendere la
democrazia. Infatti, il tema
di questo tempo è che la
democrazia è fortemente in
cr is i ,  anche perchè la
globalizzazione richiede
decisioni pubbliche veloci,
che la democrazia per sua
stessa natura non è in
grado di assicurare. Ma la
democrazia è in crisi anche
e soprattutto, dal mio punto
di vista, per la debolezza
della selezione delle proprie
é l i te .  In  ta le  quadro ,
l ' inte l l igence dovrebbe
essere l'avanguardia dello
Stato  pro fondo in  cu i
cercare di selezionare le
é l i t e  i n t e l l e t t ua l i  p i ù
avvertite, che siano in
grado d i  r ich iedere le
informazioni in modo da
utilizzarle per perseguire
l'interesse nazionale. GC:
L ' i n t e l l i g e n c e  n o n  è
autonoma perchè è uno
strumento utilizzato dalle
élite politiche... MC: Certo,
quindi se le élite politiche
sono  f o r t i ,  avve r t i t e ,
preparate e consapevoli del
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bene comune, potranno
organizzare agenzie di
intelligence che rispondano
a questi criteri. Se invece
esprimiamo élite pubbliche
improvvisate, individuate
attraverso l ike e l is te
bloccate, che determinano
rappresentanti improbabili,
non ci sarà intelligence che
t e n g a .  Q u i n d i  è
f o n d a m e n t a l e  p e r
organizzare del le El i te
pubbliche, selezionarle e
individuarle per far sì che
siano in grado di utilizzare
l o  s t r u m e n t o
dell'intelligence, della cui
importanza fondamentale
a b b i a m o  e v i d e n z i a t o
l ' i m p o r t a n z a .  G C :
Dipenderà, allora, da chi
ut i l izzerà lo strumento
dell'intelligence? MC: E'
indubbio. Possiamo avere
una intelligence organizzata
ma se abbiamo delle élite
pubbliche poco efficienti
l'intelligence non serve a
molto. Lo ricordava Robert
David Steele: "una buona
intelligence non serve in
presenza di una cattiva
politica". GC: Lei ha fatto
cenno ad una guerra. Mi
sembra che i l  nemico
principale siamo noi stessi
nel momento in cui si crea
q u e l l a  s o c i e t à  d e l l a
disinformazione, a cui non
si oppongono gli strumenti
p e r  f r o n t e g g i a r l a .
L'individuazione del nemico
è fondamentale: in una
guerra economica, il nemico
sono tutti gli altri Paesi
competitori con i nostri

i n te ress i  naz i ona l i ,  a
cominciare dagli al leati
tradizionali. MC: "Homo
homini lupus" diceva i l
filosofo Thomas Hobbes:
questo si può applicare
anche alla concorrenza che
c'è oggi a livello globale tra
gli Stati dopo la fine della
Guerra Fredda. Gli amici
non sono alleati e gli alleati
n o n  s o n o  a m i c i .  E '
necessario allora rafforzare
la forma dello Stato, che
p u ò  s e m b r a r e  u n a
contraddizione nel contesto
dell'Unione Europea oppure
con quel lo che Kenichi
Ohmae ha definito la fine
deg l i  S ta t i  Naz ione  e
l'emergere delle "economie
regionali", da intendere
come insieme di Stati. In
questo quadro è evidente
che è fondamentale il ruolo
delle classi dirigenti per
identificare, perseguire e
t u t e l a r e  l ' i n t e r e s s e
nazionale, cioè dei singoli
cittadini. GC: Per comodità
d i  a n a l i s i  p a r l i a m o
dell'Italia... MC: L'Italia è
divisa di fatto. Per esempio,
una cosa è  v iagg iare ,
studiare e curarsi al Nord e
una cosa farlo al Sud. Il
primo problema politico è
affrontare la questione
unitaria. Di conseguenza,
gli interessi nazionali si
possono definire e vanno
individuati dal la classe
politica: se abbiamo una
classe politica che negli
ultimi trent'anni è stata
scelta su base mediatica e
in maniera improbabile, i

r i s u l t a t i  s o n o  u n a
conseguenza. Come diceva
il Cardinale Martini: "Per
fare politica non occorre
nessuna  p reparaz ione
specifica: i risultati sono di
conseguenza". Ma negli
u l t imi  t rent 'anni  forse
a b b i a m o  d a v v e r o
e s a g e r a t o .  G C :  P e r
concludere torniamo al
vostro Master. Che tipo di
studenti si aspetta? Mi ha
detto che risposta avete
avuto nel corso degli anni...
MC: Come ben sa, noi
siamo il primo master in
Italia, partito nel 2007
g r a z i e  a l  P r e s i d e n t e
Francesco Cossiga. Tanti
studenti formati da noi, nel
corso degli anni, hanno
raggiunto ruoli apicali nella
nostra società. Abbiamo
svol to una r icerca su l
gradimento del Master con
risultati davvero lusinghieri.
T ra  i  nos t r i  s tudent i ,
abbiamo operatori delle
forze dell'ordine, ma anche
giovani laureati in tutte le
discipline. Quello che è
s t a t o  a p p r e z z a t o
maggiormente è l'approccio
culturale che inquadra tutta
la discipl ina, invece di
andare ad approfondire
s i ngo l i  a spe t t i  s enza
c o n t e s t u a l i z z a r l i
culturalmente. Ma questo è
i l  r i s ch io  d i  qua l s ias i
s p e c i a l i z z a z i o n e
d e l l ' i n s e g n a m e n t o
universitario. Noi cerchiamo
invece di dare una idea di
c a r a t t e r e  g e n e r a l e
all'interno della quale, poi,
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ogni singolo studente trova
la sua area di interesse,
approfondendola tramite
tirocini, studio individuale e
il lavoro di tesi finale. In
definitiva chi si iscrive al
nostro Master consegue un
t ito lo apprezzato dal le
istituzioni e dalla società,
p u ò  d i v e n t a r e  s o c i o
ordinario del la Società
Italiana di Intell igence,
ricercatore del Laboratorio
s u l l ' I n t e l l i g e n c e
dell'Università della Calabria
e può vedere pubblicato un
estratto della tesi in un
volume scientifica edita da
R u b b e t t i n o ,  c h e  p u ò
rappresentare un titolo per
qua lunque concorso  o
progressione di carriera.
G C :  G e n t i l i s s i m o
Professore, è un piacere
risentirla. Ormai i nostri
confronti sono diventati una
costante. Questa volta
l'occasione è la apertura
delle iscrizioni alla nona
e d i z i o n e  d e l  M a s t e r
d e l l ' U n i v e r s i t à  d e l l a
Ca labr ia ,  d i  cu i  Le i  è
direttore... Ci dica di questa
u n d i c e s i m a  e d i z i o n e
dunque... MC: Innanzitutto,
volevo ricordare che le
d o m a n d e  p e r  p o t e r
par tec ipare  a l  master
scadono il 30 ottobre 2021
e che possono partecipare
tutti coloro i quali hanno
una laurea magistrale, o
u n a  l a u r e a  v e c c h i o
ordinamento in tutte le
discipline. GC: Questo a
conferma che l'Intelligence
è un settore di  studio

m u l t i d i s c i p l i n a r e  e
plur id isc ip l inare. . .  MC:
Esattamente. Quest'anno le
lezioni inizieranno sabato
27  novembre  con  un
convegno "Enrico Mattei e
l'intelligence" che vuole
approfondire quel percorso
d i  r i cerca  s tor i co  che
l'Università della Calabria,
sta portando avanti negli
u l t i m i  a n n i  c o n
approfondimenti su uomini
d i  S ta to  che  s i  sono
confrontati con l'intelligence
come Francesco Cossiga,
A l d o  M o r o  e  G i u l i o
Andreotti. Dunque, a partire
da questo primo incontro, si
svilupperanno le lezioni ogni
sabato, dalle 9 alle 18.
Lezioni frontali fino a metà
maggio.  GC: I l  vostro
Master si caratterizza anche
per il livello straordinario
de i  docen t i . . .  MC:  T i
r i ng raz i o .  Ques t ' anno
avremo come docen t i
esponent i  is t i tuz ional i ,
professori universitari, e
giornalisti. Tra i docenti di
quest'anno come ogni anno
abbiamo chiesto le lezioni al
magistrato Nicola Gratteri,
a giornalisti come Lucio
Caracciolo e Paolo Messa, a
espert i  d i  i s lam come
Alberto Ventura, a esperti di
nuove tecnologie come
Michele Colajanni, Evgeny
Morozov e Derr ick De
Kerckhove, a rappresentanti
del mondo istituzionale,
come Alfredo Mantici, Marco
Va len t i n i ,  a l  p re fe t to
Vittorio Stelo, Nicolò Pollari
e a tanti altri. GC: State

p r e d i s p o n e n d o  c o m e
sempre un programma di
grande qualità e di altissimo
livello internazionale... MC:
V o g l i a m o  o f f r i r e  u n
percorso formativo che
abbracc i  tant i  aspett i :
l'intelligence vuole porsi
come un punto di incontro
p r i v i l e g i a t o  d e l l a
conoscenza, fondamentale
per interpretare il presente
e per poter anticipare il
futuro. GC: Ho il piacere di
confrontarmi con Lei, con
una  c e r t a  f r equenza .
Confronto che mi ha fatto
capire profondamente la
s u a  a u t o r e v o l e z z a ,
Professor Caligiuri. Lei è
uno dei massimi esperti
italiani e internazionali di
intelligence. Pertanto, a
par t i re  da  ques to ,  l e
chiederei di approfondire
proprio questo: che cosa è
l'intelligence e in particolare
perché è così importante
studiarla. Da quel che ho
inteso, lo scopo del vostro
Master è quello di formare
cittadini consapevoli e una
eventuale classe di operativi
che utilizzi l'intelligence per
consegu i re  l ' i n te resse
nazionale... MC: Partiamo
da l la  pr ima domanda:
l ' i n t e l l i g e n c e  è  u n a
necessità sociale. Oggi,
vista la velocità sempre più
pratica delle trasformazioni
s o c i a l i ,  c e r c a r e  d i
interpretare la realtà e
ten ta re  d i  an t i c ipa r l a
diventa fondamentale. La
lucidità è potere, come
ricorda lo storico israeliano
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Yuval Noah Harari. Se noi ci
avviciniamo velocemente
alla realtà, in maniera più
p r o s s i m a ,  a b b i a m o
strumenti maggiori rispetto
agli altri: l'intelligence in
questo ci aiuta. Perchè ci
mette in condizione di
individuare le informazioni
rilevanti nella dismisura
informativa in cui siamo
immersi all'interno di quella
che Luciano Floridi definisce
infosfera. L' infosfera è
destinata ad aumentare
sempre di più, perchè le
i n f o r m a z i o n i  c h e  s i
abbatteranno sulle singole
persone saranno sempre
maggiori: basti pensare che
nel 2030 tutto il pianeta
sarà tecnicamente in grado
di connettersi ad internet.
Più di 7 miliardi di persone
si possono collegare ad
internet: questo conferma
come la disponibilità di
informazioni e la possibilità
di trasmettere informazioni
d i v e n t a  a n c o r a  p i ù
incontenibile. GC: Questo
r ichiede la capacità di
interpretare la realtà... MC:
è  in  questo  momento
s t o r i c o  l o  s t r umen t o
dell'intelligence è l'unico
che abbiamo, integrando
in t e l l i g enza  umana  e
intelligenza artificiale. In
tale quadro, credo che si
potrebbe considerare quello
che ho definito "The Israel
m o d e l " ,  u n  m o d e l l o
i s r a e l i a n o :  i  s e r v i z i
israeliani, lo Shin Bet e il
Mossad, stanno infatt i
c o n t e m p o r a n e a m e n t e

assumendo hacker per
sottrarre informazioni nei
recessi più reconditi della
Rete, e laureati in filosofia
per interpretarli. Entrambe
figure umane che vanno da
un la to  o l t re  i  cod ic i
tecnologie e dall'altro oltre
il pensiero corrente. GC: Lei
è uno dei miei tutor al
Master allo IASSP che sto
s v o l g e n d o  i n  q u e s t o
periodo. Con il presidente
dello IASSP, il professor
Ivan Rizzi ho voluto fare un
approfond imento su l le
questioni di intelligence,
con  uno  sgua rdo  su l
p r o s s i m o  f u t u r o ,  e
sull'intelligence economica.
Ecco volevo approfondire
con lei e capire con Lei quali
s ono  g l i  a s pe t t i  c h e
l'intelligence affronta: il
t e r r o r i s m o ,  l a  c y b e r
security, e l'intelligence
economica. Volevo tracciare
con lei queste tre macro
aree. MC: Se intendiamo
l'Intelligence come raccolta
di informazioni orientate
a l la  s i curezza,  questo
s i g n i f i c a  c og l i e r e  un
elemento fondamentale
del la modernità, che è
segnato dal rischio, come
afferma Ulrick Beck, e dalla
incertezza, come spiega
Edgar Morin. GC: Gli episodi
che abbiamo davanti ci
confermano tutto questo...
MC: Esatto: dai conflitti in
Afghanistan alla pandemia.
Per quanto riguarda questi
aspetti specifici, il tema, a
mio avviso, che occorre
f rontegg ia re  è ,  p r ima

ancora del terrorismo, il
fenomeno della criminalità,
c h e  s t a  i n f i l t r a n d o
l ' e c o n o m i a  a  l i v e l l o
planetario. GC: Non è un
problema nuovo...  MC:
Certamente, solo che oggi
avviene in maniera molto
più marcata, indefinibile e
veloce. Per cui la criminalità
s i  p u ò  f o n d e r e  c o n
l'economia e la politica.
N e l l ' u l t i m o  l i b r o  d i
Francesco Coss iga de l
2010, curato da Andrea
Cang in i ,  i l  p res idente
ipotizzava proprio questo.
S i  s ta  pro f i l ando uno
scenario in cui l'economia
sarà indistinguibile dalla
politica e la politica dalla
economia e la criminalità
dal la economia e dal la
politica. GC: Uno scenario
molto complesso... MC:
P r e o c cupan t e  n on ché
preved ib i le .  Dobbiamo
per tan to  dec i samente
in te rven i r e  i n  ques ta
direzione. Dopodiché ci
sono anche altri aspetti, a
cominciare dalla guerra
economica che è in gran
p a r t e  g u e r r a  d e l l e
i n f o r m a z i o n i ,  g u e r r a
p s i c o l o g i c a  e  g u e r r a
normat iva.  Propr io  su
questo ho recentemente
p u b b l i c a t o  i l  l i b r o
"Intelligence e diritto", con
la prefazione di Luciano
V i o l a n t e ,  s u l  p o t e r e
invisibile delle democrazie,
in cui vengono ipotizzati
alcuni di questi aspetti.
O l t r e  q u e s t o ,
successivamente bisogna
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fronteggiare le dinamiche di
questo tempo: il problema
del clima nonché quello
a t t u a l i s s i m o  d e l l e
pandemie, che non sono
fulmini a ciel sereno ma
previsti anche dai servizi di
intel l igence. Così come
bisogna f ronteggiare i
problemi legati al rischio
dell'intelligence artificiale. A
questo r iguardo in un
recente saggio pubblicato
sul la r iv ista "Pandora"
dedicato al tema del le
"frontiere", ho ipotizzato
una sorta di guerra tra
intelligenze: l'intelligenza
umana  e  i n t e l l i g enza
artificiale, che sicuramente
nel prossimo futuro saranno
in competizione. E dato che
l'intelligence è formulare
scenar i  possib i l i ,  sul lo
sfondo si può ipotizzare un
c o n f r o n t o  a n c h e  c o n
l'intelligenza aliena, che non
si  può esc ludere nel le
galassie delle galassie in
espansione in cui è inserito
il pianeta terra. Sono tutti
t em i  c he  and r ebbe ro
a f f r o n t a t i  i n  c h i a v e
scientifica, raccogliendo i
dati più significativi che
r endano  p l au s i b i l i  l e
probabi l i tà .  Infat t i ,  la
scienza tutto è tranne che
certezza. In quanto s i
i n s e r i s c e  a p p u n t o
n e l l ' o r i z z o n t e  d e l l e
probabilità. GC: Discutere
con Lei, significa affrontare
quelle che sono le basi
teoretiche dell'intelligence.
Da un punto  d i  v i s ta
operativo volevo chiederle

invece quali sono gli aspetti
più significativi di questo
settore operativo e di studi.
P e r s o n a l m e n t e ,  s t o
approfondendo le questioni
l e g a t e  a l  t e r r o r i s m o
i n t e rna z i ona l e  e  a l l a
migrazione nel periodo post
pandem ia ,  i n s i eme  a
questioni di intelligence
economica: come sappiamo
i n  q u e s t a  g u e r r a
sotterranea, molte piccole e
medie aziende italiane sono
sotto attacco, interferendo
sugli interessi economici del
nostro Paese. MC: Come
avra i  v i s to ,  poss iamo
affermare con certezza che
n o n  c ' è  u n a  v e r a
e q u i p a r a z i o n e  t r a
terrorismo e migrazione:
innanzitutto questo va
chiarito. C'è da ricordare
che  con  la  f ine  de l l a
pandemia da un lato, e la
conquista dei Talebani di
Kabul dall'altro, il rischio di
t e r r o r i smo  r i s c h i a  d i
aumentare. Il tema è che
noi dovremo convivere con
q u e s t o  f e n o m e n o ,
affrontandolo in maniera
adeguata. In termini di
previsione, innanzitutto. Per
q u e l  c h e  r i g u a r d a
l'intell igence economica
i n v e c e ,  o g g i  c o n  l a
globalizzazione tutti gli Stati
sono concorrenti, anche tra
alleati. Su questo terreno è
già in atto una guerra senza
q u a r t i e r e ,  c h e  v e d e
impegnata in prima linea
l'intelligence che si dovrà
occupare di questo settore
fondamentale, in quanto

dall'economia discende il
benessere dei cittadini. GC:
I n  q u e s t o  s e n s o  i l
benessere dei cittadini è
legato alla sicurezza... MC:
Assolutamente. E ribadisce
anco ra  i l  t ema  de l l a
c r im ina l i t à ,  che  fa l sa
l'economia e la democrazia.
In questo contrasto, le
agenzie di intelligence sono
imprescindibili, pensando a
una formazione e a una
selez ione d i  quadr i  d i
altissimo profilo. E' bene,
allora, sottolineare che
questi profili, a mio avviso,
non devono identificarsi
esclusivamente con quelli
provenienti dalle forze di
polizia, che certo sono
molto importanti, ma che
n o n  p o s s o n o  e s s e r e
assorbenti di tutti i compiti
aff idati al le agenzie di
intelligence. Il rischio è che
non vengano seguiti settori
decisivi del cambiamento
sociale rapidissimo in atto.
GC: Ha fatto cenno alla
formazione e selezione degli
ope ra to r i  de i  Se rv i z i .
Sappiamo che è importante,
ma le chiedo: quanto è
importante? E in che modo
s i  può  sv i l uppa re  un
consapevo lezza  e  uno
sv i luppo cu l tura le  ne l
c o n t r a s t a r e  q u e s t i
fenomeni? Come sostenuto,
sappiamo che lo è, ma
intendevo capire in che
modo il vostro master, che
è il primo in Italia, propone
questa formazione sotto i
v a r i  p u n t i  d i  v i s t a :
c u l t u r a l e ,  s t r a t eg i c o ,
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s t o r i c o ,  p o l i t i c o ,
pedagogico, informatico,
economico. Se possibile,
intendevo tracciare con Lei,
grazie a quelli che sono i
nomi autorevoli dei docenti
de l  vos t ro  master ,  l e
materie che sono importanti
per  formare operator i
adeguati per contrastare i
fenomeni di preoccupazione
u n i v e r s a l e .  M C :
L'intelligence è un punto di
incontro privilegiato delle
scienze di tutti i saperi. Già
i l  termine lo definisce:
intelligence deriva viene da
intelligere che vuol dire
capire. E si comprende
attraverso la conoscenza
delle varie discipline. Il
nostro è un percorso di
studi che abbraccia una
serie di ambiti: dalla storia
alla filosofia, dalla economia
all'analisi delle informazioni,
dal lo studio del futuro
all'impatto dell'intelligenza
ar t i f i c ia le ,  u t i l i z zando
numerose materie: dal
diritto alla statistica, dalla
guerra psicologica all'analisi
dei media e via dicendo.
V o g l i a m o  c e r c a r e  d i
affrontare e comprendere le
chiavi interpretative della
modernità. E quindi cercare
a l l o  s tesso  tempo g l i
strumenti  che possano
aiutare gli studenti a capire
effettivamente la realtà che
abbiamo di fronte. Non a
caso Carl  Gustav Jung
s o s t e n e v a :  " i
contemporanei  saremo
quasi tutti un migliaio,
perchè tutti gli altri vivono

i n  e p o c h e  a s s u r d e ,
disperate". Dunque capire
l a  r e a l t à  d i v e n t a
fondamentale ed è proprio
questo l'obiettivo del nostro
mas te r .  Da i  r i s con t r i
ricevuti nel corso degli anni,
abbiamo potuto appurare,
c o n  m o d e r a t a
soddisfazione, che per i
nostri studenti il master
dell'Università della Calabria
apre la mente... GC: Lei ha
scritto dei testi importanti
relativamente alla guerra
della informazione e alla
d i s in fo rmaz ione .  Ecco
volevo approfondire con Lei
tale attuale questione...
MC: Come avrà constato
leggendo i miei testi, la
d i s i n f o r m a z i o n e
rappresenta l'emergenza
democratica ed educativa di
questo tempo. Perchè noi
viviamo in una società della
d i s i n f o r m a z i o n e ,
c a r a t t e r i z z a t a  d a l l a
d i s m i s u r a  d e l l a
disinformazione da un lato e
dal basso livello sostanziale
di istruzione dal l 'a ltro,
creando un corto circuito
cognitivo che impedisce alle
persone di comprendere la
realtà. Non a caso, le
pubbliche opinioni sono
sedotte dalla propaganda e
da l l a  d i s i n f o rmaz i one
continua. Fenomeno che
n o n  è  r a p p r e s e n t a t o
dall'aspetto minimale delle
f a k e  n e w s  m a  d a l l a
disinformazione massiccia
promossa dai media di
élite- così definiti da Noam
Chomsky,  i l  qua le  ha

indiv iduato in quest i  i
grandi media quelli che
dettano la linea a tutti gli
altri- e, soprattutto, dalla
disinformazione di Stato.
B a s t a  v e d e r e  u n
telegiornale qualsiasi all'ora
di  cena e ascoltare le
d i c h i a r a z i o n i  d e i
rappresentati politici e di
G o v e r n o  p e r  v e d e r e
all'opera la società della
d i s i n f o r m a z i o n e .  G C :
Heidegger parlava di epoca
d e l l a  d i m e n t i c a n z a
dell'essere. Dimenticanza
che porta a porsi meno
d o m a n d e  c o n  l a
conseguente seduzione
della disinformazione che
porta a quello che Lei così
c h i a r a m e n t e  s t a
descrivendo... Che porta,
v o g l i o  d i r e ,  a  q u e l
decadimento dell'Occidente,
al tramonto dell'Occidente a
c u i  d o b b i a m o  p o r r e
inevitabilmente un limite. In
q u e s t i  m e s i  d i
approfondimento con Lei, io
stesso ho sperimentato il
tentativo di porre un argine
a questa decadenza. E' un
discorso che riguarda anche
il Medio e estremo Oriente.
Il nostro rapporto con loro.
Il futuro dell'Occidente si
decide in Medio Oriente, per
c i t a r e  Kepe l .  No i  d a
Occidentali dobbiamo aver
ben presenti i valori che
ident i f i cano  le  nos t re
società occidentali, i diritti e
i doveri che ci distinguono.
Da dove part iamo per
capire in quale destinazione
c i  s t i amo o r i en tando ,
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prevedendo quello che può
e vuole essere un progetto
di  una società e degl i
individui che quella società
l a  c o m p o n g o n o .  N e l
necessario tentativo di
sapere prima, come Lei ha
detto, è importante definire
un modello da proporre e
opporre a modelli culturali
radicati e diversi dai nostri.
Mi riferisco all'Islam politico
o al modello di società
cinese... MC: L'eccesso di
informazioni ci fa perdere di
vista la dimensione del
passato e quella del futuro,
essendo confusi nel nostro
presente. Noi dobbiamo
essere in connessione con
noi stessi,  tra passato
presente e futuro: ciò può
accadere solo attraverso
u n a  c o n s a p e v o l e z z a
culturale che recuperi le
nostre radici, che sono
inevitabilmente giudaico
c r i s t i ane .  Non  è  una
questione di religione o di
fede, che resta un dono di
Dio. E' però un fenomeno
c u l t u r a l e ,  p e r c h è  s e
andiamo a leggere i dieci
comandamenti vediamo che
in buona sono diventate
leggi nelle Costituzioni degli
Stati, come per esempio
" n o n  r u b a r e " ,  " n o n
uccidere". E' importante,
allora, riflettere su queste
radici. A riguardo, credo che
i l  pensiero del f i losofo
Christopher Dawson, che
negli anni Trenta ipotizzava
che l'Europa non potesse
avere un futuro senza le
sue radici cristiane, sia

fondamentale. Pensare,
dunque, al nostro passato
per proiettarci verso i l
f u t u r o  s e g n a t o
dall'ibridazione inevitabile
con le tecnologie. Infatti,
noi  g ià v iv iamo in tre
dimensioni: fisica, virtuale e
aumentata. Attualmente, è
importantissimo essere
consapevoli che si stia
v e r i f i c a n d o  u n a
metamorfosi dell'uomo, un
salto di scala in cui il bruco
sta diventando farfalla. Noi
continuiamo a interpretare
la realtà in modo analogico,
mentre viviamo in un'altra
dimensione. Descriviamo,
in fa t t i ,  i l  mondo  con
categorie mentali, culturali
e parole imprecise e non
ancora definite. Quindi se
imprecisa è la definizione,
i m p r e c i s a  s a r à  l a
comprensione della realtà.
GC: Quanto è cambiata
l'intelligence negli ultimi
anni a partire da una analisi
dei suoi testi? E quanto
deve cambiare rispetto al
recente passato? Le sfide
che ci aspettano sono ben
più complesse del passato
appena trascorso. Come
cambiare l'intelligence per
avere gli strumenti giusti
per  combattere quest i
fenomeni? MC: Se noi
siamo in guerra dobbiamo
utilizzare tutti gli strumenti
necessari per vincere la
battagl ia. Ipotizzerei i l
metodo "Enigma", simile a
quello messo in atto dai
Servizi segreti britannici per
decifrare i codici utilizzati

d a l l e  f o r z e  a r m a t e
tedesche: mettere assieme
le persone più brillanti, le
menti più fertili, gli studiosi
più innovativi delle varie
soc i e t à  naz i ona l i  pe r
comprendere quello che sta
accadendo e quindi riuscire
a  t r o v a r e  c h i a v i  d i
comprensione del presente
per cercare di ipotizzare il
fu turo.  R ibad isco che,
secondo me, l'intelligence è
una necessità sociale, ma è
anche  uno  s t rumento
fondamentale per gli Stati,
in modo da difendere la
democrazia. Infatti, il tema
di questo tempo è che la
democrazia è fortemente in
cr is i ,  anche perchè la
globalizzazione richiede
decisioni pubbliche veloci,
che la democrazia per sua
stessa natura non è in
grado di assicurare. Ma la
democrazia è in crisi anche
e soprattutto, dal mio punto
di vista, per la debolezza
della selezione delle proprie
é l i te .  In  ta le  quadro ,
l ' inte l l igence dovrebbe
essere l'avanguardia dello
Stato  pro fondo in  cu i
cercare di selezionare le
é l i t e  i n t e l l e t t ua l i  p i ù
avvertite, che siano in
grado d i  r ich iedere le
informazioni in modo da
utilizzarle per perseguire
l'interesse nazionale. GC:
L ' i n t e l l i g e n c e  n o n  è
autonoma perchè è uno
strumento utilizzato dalle
élite politiche... MC: Certo,
quindi se le élite politiche
sono  f o r t i ,  avve r t i t e ,
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preparate e consapevoli del
bene comune, potranno
organizzare agenzie di
intelligence che rispondano
a questi criteri. Se invece
esprimiamo élite pubbliche
improvvisate, individuate
attraverso l ike e l is te
bloccate, che determinano
rappresentanti improbabili,
non ci sarà intelligence che
t e n g a .  Q u i n d i  è
f o n d a m e n t a l e  p e r
organizzare del le El i te
pubbliche, selezionarle e
individuarle per far sì che
siano in grado di utilizzare
l o  s t r u m e n t o
dell'intelligence, della cui
importanza fondamentale
a b b i a m o  e v i d e n z i a t o
l ' i m p o r t a n z a .  G C :
Dipenderà, allora, da chi
ut i l izzerà lo strumento
dell'intelligence? MC: E'
indubbio. Possiamo avere
una intelligence organizzata
ma se abbiamo delle élite
pubbliche poco efficienti
l'intelligence non serve a
molto. Lo ricordava Robert
David Steele: "una buona
intelligence non serve in
presenza di una cattiva
politica". GC: Lei ha fatto
cenno ad una guerra. Mi
sembra che i l  nemico
principale siamo noi stessi
nel momento in cui si crea
q u e l l a  s o c i e t à  d e l l a
disinformazione, a cui non
si oppongono gli strumenti
p e r  f r o n t e g g i a r l a .
L'individuazione del nemico
è fondamentale: in una
guerra economica, il nemico
sono tutti gli altri Paesi

competitori con i nostri
i n te ress i  naz i ona l i ,  a
cominciare dagli al leati
tradizionali. MC: "Homo
homini lupus" diceva i l
filosofo Thomas Hobbes:
questo si può applicare
anche alla concorrenza che
c'è oggi a livello globale tra
gli Stati dopo la fine della
Guerra Fredda. Gli amici
non sono alleati e gli alleati
n o n  s o n o  a m i c i .  E '
necessario allora rafforzare
la forma dello Stato, che
p u ò  s e m b r a r e  u n a
contraddizione nel contesto
dell'Unione Europea oppure
con quel lo che Kenichi
Ohmae ha definito la fine
deg l i  S ta t i  Naz ione  e
l'emergere delle "economie
regionali", da intendere
come insieme di Stati. In
questo quadro è evidente
che è fondamentale il ruolo
delle classi dirigenti per
identificare, perseguire e
t u t e l a r e  l ' i n t e r e s s e
nazionale, cioè dei singoli
cittadini. GC: Per comodità
d i  a n a l i s i  p a r l i a m o
dell'Italia... MC: L'Italia è
divisa di fatto. Per esempio,
una cosa è  v iagg iare ,
studiare e curarsi al Nord e
una cosa farlo al Sud. Il
primo problema politico è
affrontare la questione
unitaria. Di conseguenza,
gli interessi nazionali si
possono definire e vanno
individuati dal la classe
politica: se abbiamo una
classe politica che negli
ultimi trent'anni è stata
scelta su base mediatica e

in maniera improbabile, i
r i s u l t a t i  s o n o  u n a
conseguenza. Come diceva
il Cardinale Martini: "Per
fare politica non occorre
nessuna  p reparaz ione
specifica: i risultati sono di
conseguenza". Ma negli
u l t imi  t rent 'anni  forse
a b b i a m o  d a v v e r o
e s a g e r a t o .  G C :  P e r
concludere torniamo al
vostro Master. Che tipo di
studenti si aspetta? Mi ha
detto che risposta avete
avuto nel corso degli anni...
MC: Come ben sai, noi
siamo il primo master in
Italia, partito nel 2007
g r a z i e  a l  P r e s i d e n t e
Francesco Cossiga. Tanti
studenti formati da noi, nel
corso degli anni, hanno
raggiunto ruoli apicali nella
nostra società. Abbiamo
svol to una r icerca su l
gradimento del Master con
risultati davvero lusinghieri.
T ra  i  nos t r i  s tudent i ,
abbiamo operatori delle
forze dell'ordine, ma anche
giovani laureati in tutte le
discipline. Quello che è
s t a t o  a p p r e z z a t o
maggiormente è l'approccio
culturale che inquadra tutta
la discipl ina, invece di
andare ad approfondire
s i ngo l i  a spe t t i  s enza
c o n t e s t u a l i z z a r l i
culturalmente. Ma questo è
i l  r i s ch io  d i  qua l s ias i
s p e c i a l i z z a z i o n e
d e l l ' i n s e g n a m e n t o
universitario. Noi cerchiamo
invece di dare una idea di
c a r a t t e r e  g e n e r a l e
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 all'interno della quale, poi,
ogni singolo studente trova
la sua area di interesse,
approfondendola tramite
tirocini, studio individuale e
il lavoro di tesi finale. In
definitiva chi si iscrive al
nostro Master consegue un
t ito lo apprezzato dal le
istituzioni e dalla società,
p u ò  d i v e n t a r e  s o c i o
ordinario del la Società
Italiana di Intell igence,
ricercatore del Laboratorio
s u l l ' I n t e l l i g e n c e
dell'Università della Calabria
e può vedere pubblicato un
estratto della tesi in un
volume scientifica edita da
R u b b e t t i n o ,  c h e  p u ò
rappresentare un titolo per
qua lunque concorso  o
progressione di carriera.
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